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COINVOLGIMENTO DELLE BADANTI 

 
 
 

VERBALE SECONDA RIUNIONE 
 

5 Agosto 2010, ore 17,30 -19,00 
Casa della Gioventù – Via S. Giovanni 

 
 

Argomenti 
 
1. La sede della riunione ed i partecipanti 
2. Condivisione del progetto 
3. Disamina dei Curriculum e presentazione “Scheda esperienze sull’assistenza” 
4. Prima rilevazione dei fabbisogni 
5. Decisioni condivise 
6. Prossimo appuntamento 

 
 
1. La sede della riunione ed i partecipanti  

 
La riunione si è tenuta presso la “Casa della Gioventù” di 
Castelforte. 
Hanno preso parte all’incontro quattro badanti: delle tre 
persone che hanno partecipato al precedente incontro era 
presente una sola di loro in quanto sono subentrati problemi di 
lavoro per le altre due.  
Si sono aggiunte al gruppo tre signore rumene che lavorano 
nel territorio comunale; una di loro è a Castelforte da pochi 
giorni ed è giunta nella nostra realtà grazie alla zia che l’ha già 
collocata presso una famiglia della zona. 
 

2. Condivisione del progetto 
 
Considerata la presenza all’incontro di persone nuove, è stato brevemente riepilogato il progetto, i suoi 
obiettivi, le finalità e la metodologia di formazione intervento che si conta di utilizzare. 
È stato sottolineato il fatto che il progetto parte dal presupposto che le badanti svolgono, presso le persone 
che accudiscono, un’assistenza soprattutto operativa: cura, alimentazione e sorveglianza; il problema è che 
spesso arrivano in Italia senza una formazione specifica riguardante il primo soccorso, le malattie, gli enti e 
le leggi italiane e la cultura del nostro Paese. 
Risulta fondamentale un programma di miglioramento del servizio delle badanti e una maggiore conoscenza 
degli enti che le circondano e dai quali esse possono ricevere aiuto in caso di necessità. 
Tutte le presenti hanno accolto con entusiasmo il programma del progetto, ciò è dimostrato dal continuo 
passaparola tra loro e dal conseguente aumento del numero di badanti agli incontri; tale progettualità è vista 
come una significativa opportunità di crescita, di qualificazione e di integrazione. 
 
 

3. Disamina dei Curriculum e presentazione “Scheda esperienze sull’assistenza” 
 
Sono stati analizzati e commentati sia i curriculum compilati nello scorso incontro, sia i due messi a punto 
dalle signore che li avevano ricevuti dalle presenti alla prima riunione.  
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Racconti delle esperienze dei partecipanti 

Partecipa alla riunione anche una signora giunta in Italia da solo cinque giorni ha compilato il proprio 
documento e durante la stesura abbiamo potuto approfondire la nostra conoscenza.Pur essendo molto 
giovane, lei ha già avuto un’esperienza lavorativa pregressa nel nord Italia dove lavorava in campagna, 
presso un’azienda agricola. In Romania ha lasciato suo marito e tre figli piccoli ma per fortuna l’arrivo a 
Castelforte non è stato traumatico visto che nel nostro paese risiedono già sua cugina e sua zia (entrambe 
presenti all’incontro); proprio la zia le ha dato la possibilità di lavorare come badante presso una famiglia 
molto gentile, che le ha riservato un’ottima accoglienza. 

Anche per le altre due signore quella attuale è la loro prima esperienza come badante ed entrambe 
raccontano di una buona esperienza lavorativa; una di loro lavora con la stessa famiglia dal 2006, 
alternando periodi in Italia e periodi in Romania, dove vivono suo marito, due figli ed una nipotina. L’assistito 
vive a Roma con sua figlia durante il periodo invernale e si trasferisce a Castelforte durante i mesi estivi, 
dove rimane solo con la badante visto che la figlia è impegnata con il suo lavoro di medico a Roma. 

L’altra signora, alla fine di settembre ritornerà in Romania dopo un’assenza di dieci mesi e così, potrà 
rivedere il marito ed il figlio tredicenne. 

A Castelforte si è ben inserita, considerata anche la presenza della mamma nella zona, ma la nostalgia per 
la sua famiglia e per la sua terra ci è stata trasmessa chiaramente dalle sue parole. 

 

Condivisione della scheda anonima di rilevazione de ll’esperienza 

Alle partecipanti è stata presentata la scheda “Esperienze sull’assistenza” e con l’aiuto della consulenza è 
stata compilata nel corso dell’incontro. 
È stata altresì, presentata la scheda anonima che punta alla rilevazione dei fabbisogni dell’assistito; essa 
verrà distribuita alle famiglie e poi commentata insieme nel prossimo incontro, lo scopo è quello di stilare un 
programma di intervento che soddisfi sia le esigenze delle badanti sia quello delle famiglie che necessitano 
del loro prezioso lavoro. 
 
 

4. Prima rilevazione dei fabbisogni 
 
Analizzando i curriculum vecchi e nuovi, sono emersi gli elementi che le badanti ritengono di dover 
approfondire: 

• la lingua italiana; 

• elementi di Primo Soccorso; 

• il ruolo degli enti sul territorio ed i servizi che essi erogano; 

• i diritti ed i doveri, anche lavorativi, secondo la normativa italiana; 

• addestramento su pratiche infermieristiche: iniezioni, misurazione della pressione, rilevazione del 
tasso glicemico, ecc. 

• regole della nutrizione in funzione delle patologie più comuni dell’anziano; 

• modalità di riconoscimento dei titoli di studio acquisiti in patria. 
 

 
5. Decisioni condivise 

 
Si sono condivise alcune decisioni: 
 
1. Per il lavoro del prossimo incontro  

• le schede compilate durante l’incontro verranno esaminate e la loro elaborazione verrà 
rappresentata alla prossima riunione 

• verranno distribuite le schede alle persone assenti 

• la consulenza provvederà alla distribuzione delle schede alle famiglie. Tali schede verranno raccolte 
e commentate nel prossimo incontro 
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2. Per la Progettazione  
1) Realizzazione di una brochure informativa, scritta in doppia lingua (italiano e rumeno), che 

contenga una breve storia di Castelforte, i numeri utili ecc… 
2) Creare insieme un “Vademecum della cura domiciliare” che contenga regole di prime assistenza, 

requisiti di base da avere o da acquisire, normative di legge e informazioni fondamentali sulla 
cura degli ambienti domestici.  

 
Entrambi i documenti saranno posti on line nello spazio del Comune di SERAL, nel sito Comunale e 
distribuiti, oltre che dal Comune, anche da loro stesse a chi arriva nella nostra realtà per svolgere l’attività 
di badante. 

 
6. Prossimo appuntamento 

 
Il prossimo incontro è fissato per il giorno 19 agosto, dalle ore 17.00 alle ore 18.30 presso la “Casa della 
Gioventù” di Castelforte. 
 

 

Verbalizzante G.Croce 


